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servizio assolutamente necessario al la do-
vuta rap id i t à delle comunicazioni postali . » 

S q u i l l i , sottosegretario di Stato per le poste ed 
i telegrafi,\ Sta in fa t to che la Società eser-
cente la Bete adr ia t ica si è r icusata di at-
taccare la carrozza dell 'ufficio postale am-
bulante ai t reni 1 e 2. La questione però, 
più clie di fatto, è di d i r i t to e si è agi ta ta 
anche antecedentemente. Nel 1900, a propo-
sito di un rifiuto da par te della medesima 
Società Adriat ica, i l Ministero delle poste 
ha r ivolto un quesito al Consiglio di Stato, 
sulla in terpre taz ione dell 'art icolo 5 del ca-
pi tolato annesso alle convenzioni del 1S85. 
Si t r a t t a di questo. Nella convenzione non 
è fa t ta dist inzione alcuna di t reni , quanto 
all 'at tacco de l l ' ambulante : siano t ren i omni-
bus, o misti , o d i re t t i , l ' ambulante può es-
sere sempre at taccato. Ma nel 1885 non vi 
erano t ren i di re t t iss imi . L 'Amminis t raz ione 
delle poste ha o no il dir i t to di a t taccare 
ai t reni d i re t t i ss imi una carrozza ambulante? 
I l Consiglio di Stato ha risposto nel 1900 
che il Ministero ha questa facoltà, perchè 
non esistendo nel 1885 i t ren i d i re t t i ss imi 
questi non sono che una sotto specie dei 
diret t i . E v i è anche un 'a l t ra valevole in 
terpretazione della convenzione : che, cioè, 
il senso dell ' art icolo suddetto non è ef-
fe t t ivamente quello che esisteva al momento 
in cui si fece la convenzione e quindi , se 
oggi si parlasse di t ren i d i re t t i ss imi e do-
mani si mettesse anche un espresso, per 
questo dovrebbe valere la stessa, facol tà di 
at taccare una carrozza ambulante . 

Da poco tempo è avvenuto che, r iuni tos i 
il Comitato, la Società Adriat ica si è r i f iu ta ta 
del pa r i al sao dovere di permet tere all 'Am-
minis t raz ione delie poste che fosse at taccata 
una carrozza ambulante al t reno diret t issimo. 
Ed allora i l nostro rappresentante del Mi-
nistero delie poste, che fa par te dello stesso 
Comitato, disse : Ma fate salva almeno la 
questione di dir i t to. 

A ciò il r appresen tan te delia Società 
Adriat ica r ispose: La questione di d i r i t to 
non possiamo far la salva, poiché, quando 
voi avete fat to il quesito al Consiglio d i 
Stato, avete omesso la circostanza, che nelle 
tariffe annesse al capi tolato è detto che 
laddove vi dovessero essere t reni d i re t t i s 
simi, le tariffe possano aumentars i . Ora che 
vi sia analogia f ra le tariffe e l ' ambulante 
postale non vi è chi non vegga che non si 
possa in nessuna maniera g iur id icamente 
sostenere. Allora il nostro rappresen tan te 
fece quel poco che poteva, coma àncora di 
salvezza, e disse: Per me la questione di 
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dir i t to resta impregiudica ta e deve essere 
in te rpre ta ta secondo i l parere del Consiglio 
di Stato emesso nel 1900. 

Quali sono i mezzi che abbiamo in fa-
coltà nostra ? Appena occorrerà di at taccare 
una carrozza ambulante al diret t iss imo (no-
ta te che non è sempre necessario, perchè 
talvolta present iamo dei sacchi che si pos-
sono benissimo met tere nei carri bagagl i ) , 
qualora sorgessero queste difficoltà, noi ado-
pereremmo quei mezzi che abbiamo in potere 
nostro. Anzi tu t to provocheremmo una novel la 
in terpre tazione dell 'art icolo 5° presso il Con« 
siglio di Stato, ed in seguito r icorreremmo al 
Consiglio degli a rb i t r i , secondo 1' art icolo 
aggiunt ivo delle convenzioni. 

Dopo queste spiegazioni, mi auguro che 
l 'onorevole Pi vano vorrà dichiarars i soddi-
sfatto. 

Presidente. L'onorevole P ivano ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfa t to , 

P i v a n o . R ingraz io l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato delle spiegazioni che mi ha 
date, perchè esse dimostrano che l 'ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi è per-
fe t tamente convinta, come lo sono io, che 
v'è ragione di lagnars i del modo con CT?Ì 
si vuole dalle Società ferroviar ie in terpre-
tare . il contrat to che essa ha con il Governo, 
e della necessità che vi è di tener fermo 
per far r ispet tare ed eseguire questo con-
trat to . 

E 1 inut i le dire qui che la corrispondenza 
postale ha bisogno della massima r a p i d i t à : 
questa è una cosa così obiet t iva, che non ci 
è bisogno di veni r la a dire in Par lamento, e 
quindi duole il vedere che le Società pren-
dano tu t t i i pre tes t i per fa re opposizione 
al Governo per quanto esse siano convinte 
che si t ra t t a di servizi di pr im'ordine, che 
non si possono menomamente t rascurare e 
non port ino ne l l ' adempimento dei propr i 
doveri tu t ta quella buona volontà che è 
indispensabi le ed è r ichiesta dalle esigenze 
at tual i . 

Era necessario per ciò che in Par lamento 
sorgesse qualche voce per incoraggiare il Go-
verno a persis tere nella sua azione e ad im-
porre il r ispet to dei contra t t i . 

La mia interrogazione ha quindi raggiunto 
il suo scopo di r ichiamare l 'a t tenzione del 
Par lamento sopra questa cont inua opposi-
zione che fanno le Società allo s t ret to adem-
pimento dei loro doveri sia verso il Governo, 
che verso il pubblico, f ra poco dovremo di-
scuter© se si debba mantenere per le ferrovie 
il servizio pr ivato o se non si debba piut-
tosto assumerle a carico- delio Stato. E sic 


